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Dopo una lunga riunione nella Sala delle Baleari 

rovaio bilancio di Pisa 
Voto favorevole dei gruppi comunista e socialista e astensione del PRI e PSDI 
Votano contro Democrazia cristiana e Movimento sociale - La ratifica è avvenuta 
dopo un ampio dibattito nella città - Necessarie selezione e rigorosità nelle scelte 

Media valle del Serchio e Garfagnana maggiormente colpite 
- - l l l M - i r - l - , U H M - -

Si aggrava la situazione 
economica nella Lucchesia 

Il problema esaminato anche nel corso di un'assemblea dei comunisti delle due zone - Costituito un 
comitato unitario - Le pres te del PCI per un organico sviluppo del territorio e per l'occupazione 

Dichiarazione 

del sindaco 

compagno 

lutai Bulleri 
PISA. 20 

V. sindaco di Pisa, al for
mino d»i Involi d^l roriMg'io 
ro:nuna!o. in cui ò -•,,nto m 
prov-tto il b''anoin ri! nrovKlo-
no '77. ha rilanciato al nostro 
plorna'o la fioi'itento dichia
razione. 

" // bau tir-io è <.tata ajìVS.o 
rato con il min famrevn'p 
deliri maggioranza. con una 
motivazione rli asfen volte po
sitiva cip} PSDI die in sostati-
za riconferma U giudizio e-
snressn co» l'unnmvtflnnr del 
b<'an'in 71. l'astensione del 
l'iti r r,r>tn contrarlo della 
DC e MSI. 

La motivazione cri'icn dd-
l'vtensfonc l'Iti e contraddit
toria non on*o con Ir ennside-
metani nos'7»'/•<• date rjlJ'niteti-
siane <til precedente bilancio 
ma anclie con le stesse after-
inazioni del gruppo repuhhli-
catto die riconoscono die il 
bilatte'o '77 nresentit novità 
positive per la serietà dcH'hn-
postazione generale e ver il 
receiìimentn di posizioni pre-
cr-ientcmentc sostenute dal 
PRI. 

Il voto contrario della De
mocrazia cristiana rappresen
ta un momento di chiusura ri
spetto all'atterinUimento co
struttivo tenuto da quel parti
to su proqrtimma e h>'anc'o 
1976 e non ha spiegazione lo
gica se è vero, come ha affer
mato il capogrunpo de t\r-
Tigoni, che non è dettato ria 
pregiudiziali politiche. Inlat-
di tale atteggiamento contra
sta con il giudizio globalmen
te positivo espresso dai consi
gli di Quartiere, dagli enti 
cittadini, dal movimento sin
dacale e da altre espressioni 
democratiche sociali durante 
la consultazione, e si fonda 
non su precise proposte alter
native o di modifica ma su 
generiche e pretestuose inter
pretazioni di aspetti del bi
lancio. In sostanza mi pare 
che la Democrazia cristiana. 
nel consiglio comunale, rifiu
tando un'assunzione di re
sponsabilità, pur nel rispetto 
della propria collocazione di 
opposizione, non tenga conto 
per un preteso interesse di 
partito delle esigenze genera
li in un momento co-fi grave ». 

PISA. 29 
Voto favorevole dui ^rupni 

consiliari de'. PCI e PSÌ. 
astensione, con divor.se mo
tivazione, del PRI e del 
PSDI, contrari democristia
ni e missini Su cnie-.te posi
zioni si sono at tcstat i i grup
pi politici rappresentati :n 
rco-.iglio comuaa 'e al ter
mine di una lan^a seduta 
nella siila dolio Balean nel 
corso della quale è stato ap
provato il bilancio di previ-
-A'ne 1977 del comune di Pi.-a. 

Il risultato della vo'azione 
è stato fino al. 'ultimo tut-
t 'altro che scontato: nella 
d .scuciono sono intervenuti 
tra assessori e consiglieri, ol
tre- 15 rappresentanti delle 
f-;:ze politiche. 

I lavori di'l eonv/V.i'i comn-
' ì i l e erano - \ t t i ap< rti eia 
una i n t r o d u r r n e del sinda
co della c i "à . I.u:<ii Bulleri, 
che ha ricordato come l'osa-
:i;t definituo dei hi ancio di 
previsirue ,̂ i svolgesse a 
conclusione di una consul
ta/ ione che ha investito i 
consigli di quartiere, la fe
derazione sindacalo unitaria, 
le associazioni imprendito
riali, di categoria e di cul
tura. I tempi stretti in cu; 
si è svolta la consultazione 
(dovute alla necessita che A 
hi'ancio venisse approvato 
entro la fino dell 'annoi — ha 
detto Bu'lori — hanno per
messo usualmente lo svolgi
mento di un dibattito ap
profondito .sui torni princi
pali della vita della città. 

Bulleri ha anche proposto 
alla valutazione del consi
glio alcuni elementi che so
no scaturiti dal dibattito cit
tadino: « Il riccnoscimento 
dello sforzo e della serietà 
con cui è s tato formulato il 
bilancio»: «la comprensione 
deila drammatici tà dello sta
to della finanza locale per 
la prima volta ha varcato il 
limite dcL'li addetti ai lavo
ri »; « numerosi documenti 
dei consigli di quartiere del
le assemblee nei quali le ri
vendicazioni dei provvedi
menti urgenti dell'ANCI è 
sostenuta con unanimità e 
con sempre maggiore forza ». 

Nei cittadini — ha detto 
Bulleri — è sempre più chia
ro che l'approvazicoe dei 
provvedimenti è condizime 
indispensabile per impedire 
la paralisi dei servizi, e dis
sesto definitivo delle autono
mie ed il collasso di picco
le e medie imprese. « Da que
sto punto di vista — ha ag
giunto il sindaco — sono state 
di primaria importanza l'ana
lisi e le indicazione comune 
dei parti t i democratici i qua
li hanno affermato un loro 
impegno unanime nella pro
vincia con il documento dif
fuso al termine della riunio
ne congiunta sulla finanza 
locale il 22 dicembre e con 
la decisione di convocare en
tro breve tempo l'assemblea 
provinciale di tutti gli am
ministratori des'.i enti locali, 
ospedalieri e delle aziende 
pubbliche, per valutare le ul

teriori iniziative da pren
dere ». 

I! dibattito, aperto?] subi
to dopo l'introduzione del 
sindaco, è s ta 'o caiat tcr . / 
zato principalmente da un 
malcelato imbarazzo de. con-
s i s e r i repub'nì:cani e dal!.'. 
incapacità de! gruppo demo
cristiano a motivare concre
tamente la propria posizio
ne. Polidori iPRI» dopo aver 
affermato che « n o i a relazio
ne elio a c e m p a ^ n a il bilan
cio si trovano elementi che 
vedo io accolte alcune tesi 
portate dal Pit i » ha però la
mentato « la mancanza di in
dicazione .un modi in cui sa
ranno ge.-itit: i servizi .,; il 
capogruppo de! PRI. Aielìo, 
ciie ne! precedcn'e c o n c i l o 
comunale -.ul bilancio H>77 
aveva iocl.to < la serietà e la 
cnc re ' ezza de.la relazione.) 
lia invece in questa occa-
aicne accusato la proposta 
d: bilancio d. earmze e d: 
.mproci-ii. ni. Aiello ha poi 
annunciato il voto di astcn-
z.one del PRI. 

L'atteggiamento del grup
po democristiano si è carat
terizzato per la pretestuosi-

i tà delle argomentazioni e 
neppure dietro l'esplicita ri
chiesta dell'assessore al Bi
lancio, Raffaeli!, la DC e riu 
scita a formulare concrete 
proposte alternative. Il ca
pogruppo democristiano. Ar-
rigoni, nel suo intervento ha 
accusato la giunta di ncn 

Si riunisce 
lunedì 

il comitato 
regionale PCI 

Lunedì 3 «Jenna io con 
inizio alle ore !».3() è con 
vocata la riunione del Co 
mitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo, con all'ordine del 
«ionio: ? Problemi del par 
tifo nell'impostazione del 
congresso regionale ». 

aver diminuito '.a spesa cor
rente. 

Inutili sono state le pre
cisazioni dell'assessore al Bi
lancio che, cifre alla mano, 
ha mostrato come ia spesa 
corrente abbia subito una 
flessione, in termini reali. 
del 13-14''t, Intervenendo a 
sua volta nella discussione. 
il capogruppo comunista Di 
Denato si è soffermato su 
differenti atteggiamenti as
sunti dalla DC verso il bi
lancio '77 clie rappresenta 
un arre t ramento sia rispet
to alle posizione che a mag
gio di quest 'anno la DC eb
be verso il bilancio '76 e le 
linee programmatiche di le
gislatura. sia rispetto agli 
orientamenti prov nciaìi che 
quel partito ha recentemen
te mostrato. Il rappiescntan-
te sociaìdemociat.co, Caval
laro, ha espresso un « incon
dizionato ma personale •) ap 
prezza mento al bilancio II 
suo voto di astensione, nuo
ce di affermazione — ha det
to — è dovuto a motivi di 
disciplina di partito. 

Andrea Lazzeri 

Approva to il bilancio per il 1977 

Qualificazione e selezione 
della spesa ad Orbetello 

Voto favorevole del PCI e PSI, astensione del PDUP e PRI - DC e MSI votano 
contro - Scelte qualificanti per urbanistica, edilhln p^^'are e scuola 

Manifestazione 
a Pistoia per 
la liberazione 

di Carrillo 
Il comitato unitario antifa

scista di Pistoia ha indetto 
per oggi 30 dicembre alle ore 
18.30 nella Sala maggiore del 
palazzo comunale una mani
festazione per la liberazione 
del segretario del Partito co
munista spagnolo Santiago 
Carrillo e di tutti i detenuti 
politici spagnoli. 

Interverranno il sindaco 
Renzo Bardelli. Giorgio Taf-
fini a nome del comitato pro
motore e padre Ignazio A-
guirre. in rappresentanza del
le forzo dell'opposizione de
mocratica della Spagna. 

ORBETELLO. 29 
II consiglio comunale di 

Orbetello ha approvato Ieri 
sera dopo un lungo dibattito 
:1 bilancio di previsione per 
il 1977. 

Il documento politico — 
programmatico di fine legi
slatura, in quanto nel novem
bre del prossimo anno si 
svolgeranno le elezioni, è 
s tato votato con i! consenso 
del PCI e del PSI. l'asten-
-sionc di PDUP e PRI e il 
voto contrario della DC e 
del MSI. 

Occorre dire che con il di
battito e l'approvazione del 
più qualificante atto politi
co della amministrazione co
munale. la maggioranza di 
sinistra di Orbete!!o va a 
concludere un quinquennio 
di amministrazione con un 
consuentivo altamente posi
tivo. Molteplici e qualifican
ti sono s ta te le scelte che 
hanno caratterizzato l'uni
taria e stabile maggioranza 
di sinistra In primo luogo 
la più significativa è stata 
quella di dare ad Orbetello. 
dopo 18 anni, uno strumen

to urbanistico organico qua
le è il piano regolatore ge
nerale che. per i suoi cri
teri ispiratori, pone Io svi
luppo delle risorse del ter
ritorio in una adesione ar
monica e integrata. 

Venendo poi a prendere 
In esame le scelte di inter
vento per i prossimi 11 me
si di attività, nella relazio
ne politica che accompagna 
il bilancio un rilievo speci
fico e particolare assumono 
le scelte verso i settori del
l'agricoltura. de! turismo. 
dell'edilizia economica, popo
lare e scolastica: manteni
mento e sviluppo dei ser
vizi sociali: lotta all'inflazio
ne attraverso una selezione 
e qualificazione della spesa: 
contenimento del disavanzo 
economico e rilancio degli 
investimenti produttivi. 

Sono queste scelte politi
che quanto mai significati
ve che sono state giudicate 
negativamente dalla DC di 
Orbetello. interessata più 
che a risolvere 1 problemi 
della comunità, a imbastire 
speculazioni e sortite eletto
ralistiche fuori luogo. 

LUCCA. 29 
La gravo situazione econo 

nuca della media Valle del . 
Serchio e della Garfagnana 
è al centro del dibatti to di 
tu t te le forze politiche e so
ciali e degli enti locali delle 
due zone. 

Il problema è stato anche 
affrontato nel corso dell'as
semblea dei quadri comunisti, 
nel corso della quale è stato 
creato un comitato di coor
dinamento fra le due zo
ne. Del nuovo organismo fan
no parte i compagni: Raffael-
li (responsabile). Sereni, Mar
tini, Pini. Bertacchi, Pelle-
grinotti. Giovannetti , Magaz
zini. Guidigli e Guadagnini. 

«Gli sviluppi della situazio
ne economica e oolittea han
no messo in evidenza la ne
cessità di uno stretto collega
mento fra la riflessione sulle 
prospettive a media e lunga 
scadenza ed i compiti imme
diati che con urgenza si pon
gono al nostro parti to per 
! rameggiare la drammatica 
situazione economica e socia
le che si sta determinando 
nelle nostre zone. Bisogna 
chiudere la forbice esistente 
tra una maturazione di 
processi unitari avviata ne^li 
enti locali (che va avanti pur 
tra limiti e contraddizioni, a 
volte anche gravi, ma che ha 
minato nel profondo il si.s'e-
ma di potere paternalist ici e 
clientelare deila D O e 
precessi economici eli segno 
opposto, cui si fa fronte in 
maniera largamente insufli
c e r n e e frammentaria senza 
obiettivi precisi e senza la 
necessaria tensione idealo o 
di lotta ». Partendo da que.sto 
nucleo di problemi, il compa
gno Raffaeli! ha sviluppato, 
nella sua relazione introdutti
va, l'analisi di alcune situa
zioni particolari esaminando 
poi anche lo s ta to organizza
tivo del part i to in Gariagna-
na e nella media valle. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione è massiccio: l'IGAP 
di C'astolnuovo ha vissuto e 
vive momenti non facili, co
sì come la Plinc — sia por 
lo stabilimento eii Castel mio 
vo che per quello di Borgo a 
Mozzano — cosi la Valser-
chio, la Catolsx (ex Ambro
siana) . E problemi esistono 
anche per le lavoratrici del
l'ex berrettificio di Campor-
mano; in tu t to il settore tes 
silo insomma si s tanno viven
do — pur nella diversità del 
le situazioni — momenti di in
certezza. a volte anche uni
vi. por il posto di lavoro. E' 
in at to una ristrutturazione 
padronale che tenta di rimet
tere in discussione le conqui
ste dei lavoratori 

Su questi temi occorre un 
impegno eccezionale del Par
tito comunista e più in gene
rale rei movimento sindaca
lo perchè veramente esistono 
grandi possibilità e potenzia
li'à per questo movimento di 
lotta per l'occupazione. Ma 
problemi gravissimi esistono 
anche per l'agricoltura oer 
cui uno dei nodi è il rappor
to de: giovani con lo sviluppo 
di una nuova at t ivi tà agrico
la nella valle del Serchio: 

una attività da qualificare 
w n "applicazione di p.ù avan-
i.-ui nrozzi tecnici e io av.luu-
pò di forme associative e coo
perative. Un compito urgen
te, in questo campo, è quello 
di un censimento delle terre 
incolte come primo momento 
per un loro razionale sfrutta
mento. 

Una questione a parte è 
poi quella della SMI. la fab 
brica più grossa della zona 
con 1 suoi milleseicento ope
rai ; proprio in questi giorni 
sono in corso assemblee e 
scioperi perchè la direzione si 
rifiuta ancora di t ra t ta re a li
vello nazionale (con la fusio
ne con la Pechiney il grup
po è diventato un vero colos
so nel campo dei metalli non
ferrosi, in particolare del ra
me) i temi della ristruttura
zione e della diversificazione 
della produzione anche in fun
zione delle esigenze de! pae
se in tema di energia e tra
sporti. Quattro o cinque sono 
i grandi problemi, prioritari 
ed ormai irrinunciabili per 
una rinascita sociale ed eco
nomica di que.-te zone. Un 

piano zonale sull'agricoltura, 
che porti avanti il recupero 
delle terre incolte e di ampie 
zone silvo-pastorali; la reda
zione di un piano urbanistico 
a livello di comunità monta
ne che affronti i problemi 
dell'industrializzazione, dei 
centri storici e dell'edilizia 
popolare; un piano dei tra
sporti che faccia perno sul 
potenziamento eiella linea fer
roviaria Lucca Aulla; un di-
ver.-o atteggiamento nei con
fronti della produzione della 
energia idroelettrica e del
l'uso delle acque; il settore 
de! marmo con i tanti noei: ir
risolti che vi restano. 

Di fronte a tutto que.sto. e 
per superare il divario tra l 
programmi e la loro realizza
zione concreta, appare neces
sario che. almeno in alcuni 
comuni dove già esistono 
esperienze d: collaborazione. 
si pass; dallo « intese pro
grammatiche allo giunto uni
tarie» con la partecipazione 
di tutte le forzo domocrati 
che. Certo questa prospettiva 
non è affatto pacifica e in
contrerà grandi resistenze al

l'interno eiella DC: Il nostro 
part.to e insomma chiamato 
a Conteggiare lealtà com
plesse ma ricche di novità e 
di potenzialità. I dati stati
stici mettono in evidenza i 
progressi realizzati da! Parti 
to comunista in queste zone 
sia in campo elettorale ohe 
in quello or .'ani/za! ivo C'ir-
c.i .-e: nula voti t'21.1 per cen 
to) e ottocento iscritti in Cìar 

I lagnami: r>f>.>à voti (21.9» o 
7(H) Scritti nella media valle. 
Sono risulta:: notevoli so si 
pensa che m ambedue lo /o 
ne la Micentaale d: voti ot
tenuti "dal IVI nel '72 fu at
torno al la j>or conto; resta 
no comunque ampi spazi da 
coprire per ridurre la forbì 
ce voti iscritti che in alcuni 
comuni e particolarmente 
.-~on.-ib.lo Troppo poche sono. 
por t sompio, le copie dol-
'.'Unità che. vengono elistri 
b'.r'e, .--opra:'irto no: co rn i 
le riali. e scai-a è in genere 
la sen.-ibi'.rà por ; problemi e 
por il ruolo (iella stampa co
munista. 

Renio Sabbatinì 

PISA - Distribuito un questionario 

UNA INDAGINE DEL PCI 
SU FITTI ED EQUO CANONE 

Il documento è diviso in ire parti ognuna delle quali contiene una premess? 
di carattere informativo — Le proposte per una nuova urbanistica della citta 

PISA. 29. 
Blocco dei l'itti ed equo ca 

[none; edilizia pubblica resi.itn 
| ziale; prob orni e prospettive 
I della politica urbanistica nella 
,città: su questi temi il Partito 

comunista intendo a o r r o a 
' Pisa una discussione con ì eit-
I tadini. Questi sono anche idi 

argomenti che il Conr ta 'o Cit-
! tadino pisano ha racchiuso in 
I 5 (KM) copio eli un questionario 
I elio le sezioni territoriali e di 
[fabbrica si apprestano in questi 
! giorni a diffonelere insieme ael 
! un volantino che riproduce le 
I !K)sizioni dei comunisti in ma

teria. 
L'iniziativa si profiz.'o di co 

no-icore in che modo il pro
blema è sentilo dai cittadini. 
gettare delle basi tecnico cono
scitive per discu'ere sull'argo 
monto, confrontarsi con la po
polazione di Pisa Secondo una 
stima attendibile la futura l u 
ne sull'equo canon-- ri- ' inrde 
rà. in un modo o in un a l t r i . 
circa il 60''f dei cittadini pi 
sani. 

Il questionario è diviso in 
tre parti ognuna delle quali 
contiene una premessa di ca 
rattore informativo La prima 
serie eli domande riguarda il 

blocco dogli affitti, l'equo ca
none. 1 principi a cai .-,: dove 
ispirare Li leggo e gli obietti
vi ohe — secondo il cittadino 
— dovrebiie perseguire la nuo
va legislazione perché il cano
ne sia veramente equo. 

L'edilizia residenziale pub 
blica (sovvenzionata, conven
zionata. agevolata» è l'argo
mento intorno al quale verto
no lo domando eie! secondo 

gruppo. La tor/a p irte del que
stionario non si cempono tanto 
di domando quanto eli una 
esposizione selettiva di questo-

ni che riguarelano lo futuro 
prospettivo urbani.sti'-he (e 
quindi anche abitative) della 
città eli Pisa. 

A questo proposito sono elen
cate alcune operazioni chiave 
-lille quali poggia que'.'o d i e 
è stato definito i il progotto 
di città •>. E.*o sr.no — si al
lenila ne! questionario — •< un 
io-ai nero del p it : ini onio eeiili-
/io esistente che non solo af-
tronti i problemi elei centro 
storico attraverso la recinzio
ne. per iniziativa pubblica, di 
pian-; e programmi appositi. 
ma quelli di tutto la fitta com
preso le periferie vecchie e 
nuove ;>. 

« Nel progetto — si afferri-.-. 
ancora — va garantito uii" 
sia zio non secondario di ope 
ratività anello allo intervento 
dei privati a condizione ohe 
l'utilità e lo finalità social: 
siano salvaguarda'e e finali/. 
za'e ad un programma corti 
p'e.-?ivo » Questa prospettiva 
è legata audio ad una onera-
/ione che preveda la riquaìi 
fica/ione del tessuto urbanisti 
co dello aree di recente espan
sione dello città, de: quartieri 
periferici e la loro intograzio 
ne con il centro storico insle 
me ari un contenimento della 
dimensiono complessiva della 
città prevedendo quote di 
e-nansione legate' a'ie esigen
ze progrosso od '«1 sol; incro 
nic : i ' i demografici reali. 

Gli altri punti fondamentali 
elei «progotto di città >-. più 
noti Klla cittadinanza, sono 
rappre-ontati dal trisferimon 
to a Cìsar.ello dollTUnedalo 
Regionale, ed in San Po t rò a 
Graelo di tre corsi di laurea 
della facoltà di Scienze, e dal
l'avvio n soluzione dei proble
mi delle Infrastrutture viarie e 
f< rroviario di collegamento al 
Valelarno. alla costa e di ser 
vizio all'Aeroporto regionale 

Una importante realizzazione dell'amministrazione comunale 

Saranno aperti all'Abetone 
gli impianti di Boscolungo 

Erano rimasti in gran parte inutilizzati - La grande struttura rilevata dalia nuova Società Abefonese Gestione At
trezzature Turistiche - Il centro comprende tra l'altro dua piscine, campi da tennis e una sala per attività culturali 

Ieri assemblea nello stabilimento di Grosseto 

La riconversione è Tunica 
alternativa per la Valconf 

Per i cento lavoratori la cassa integrazione scadrà il 3 gennaio 
prossimo - Manca una seria proposta da parte della direzione 

Esaminata a Grosseto 
l'organizzazione del 
servizio dì medicina 

preventiva 
GHOS.SKTO. 20 

Si ò svrtlta mi la sod-- do! 
consiglio comunale un i n e li
t ro tra il pre-:donto del con
sorzio sociosanitario di Gros
seto e i rappresentanti delle 
organi /zazu ' i i sindacali del
le varie categorie produttive 
per prendere m esame l'or-
p.uiizzazione del servizio di 
medicina preventiva del la
voro. 

Reclutamento 
nella G. di finanza 

Nt i l» G i r e l l a U l t e ale n 3 3 0 
t i i l 1 3 d ce.-nbrs 1 9 7 5 . e »!3?o 
P^bbl caro I! b - i d o i. co.-ir^r$3. 
per t tal i . c»r il rcc'arame-iTo a. 
5 0 s s P o t c ì r n t : A c o - n a l c l m j - i l o 
d i i l a Gu3-d a d F,.-.;-iia n «2-v M 
e!. Dr..T>3 n M ' r . j 

La d 3 T ì s ^ j 3 d : a"n.-n s s ' s n e . -c-
t-'.'i S J car!a da b j i . s . -irrrma 
c J ^ T i - t i r c s i s l o . d o v i ^;s-" ^ r c -
ir.iTata o fa*:a pe-vtri •: i: -e-
r o r i d o g^rscra.a àz.'z J J > -. -• -i 
F na-iia in R o m a c - : : o i :«-"i .-•i 
p:-c.iTor\o d. •, ar.-i 3 0 d a i u •> :* 
d p j b s . ca i J . I J d : dzc: -. o Ì J . a 
Ga«cTta Uff!; a e. 

A BETON E. '_*9 
Il comune d. Aòe'one. insie

me a numero»; operatori tu 
risiici della zona, ha dato vi
ta od una sc-c.eta. p.'r l'acqui
sto do! centro ricettivo di 
I tosco! ur.L'o realizzato dal"..1. 
società « Beni Immobili Ita
lia > di Milano, e util.zz-ito 
.solo parzialmente sino ad oj-
L'i. La nuova società che si o 
costituita da SAGAT. « So.-e-
tà abetcnoso srestione attrez
za tu re turistiche»» conta di 
mettere a disposizione questi 
servizi entro la fino dell'anno. 

Come e sr.unto il comune a 
realizzare questa iniziativa' 
« Ad Abetone. — risponde il 
Mndaco Gino Fili;>p.n: — do
ve esistono impianti e attrez
zature che ne fanno u.:a .sta
ziona Turistica invernalo od 
estiva d: altissimo l-.vo".'.o. era 
sentita la mancanza di una 
s t ru t tura a carattere ricreati
vo. Nei 1971 era stato costrui
to un complesso condoni.male 
di 164 appartament i a Bosco 
IUIÌJTO. dotato d; t j f . i i servi
zi e di altro moderno attrezza 
ture: cau.p: d.\ tennis, tuia sa
la no..;.-..onte p . r le prcic.-io 
ni c.ncmato^raf.chf. ohe pili 
contenere circa 400 persone. 
ima piscina mcd?rr.a. una p. 
sema p.ù p.cecia per : rximb-
ni, una discoteca, una :-a.a 
por le attività culturali Solo 
il cinema e i camp; da tonn s 
erano utilìziati. Individuato 

In ricordo di Riccardo Bernocchi 
Aveva tre anni e mozzo Ric
cardo Ramaceli ' , fidilo do! 
compagno Mera n i . quando f i 
f . n o ' t o *ul!a -tra.la davanti 
a cas i. il :w A cembri l:i7.{. 

In questa rVorro.ì/a la fa 
n>i-!'.:a B. macchi vuole do-
iinam-er.to r.cordare :i piovo 
per r i 'n i tà . 

K a: torna ai sioTitor; di 
! Riccardo si <tria tono : co 
J inanM: 'ucchesi clic conosco-

,rl I no e apprezzano .! contribu
to che xit.ii picene i! cvn-
j-iu.no Morano dà al partito. 

il comples.-o ?-or.o iniziate 'e 
trattative con la soc.cia ' Bo
ni Immob.li ". che non sono 
state faci : . Finalmente i ac
cordo è .-.tato ra^-i.unto. .va un 
prezzo che. occorre riconoscer
lo. è al d: .-otto del valore del
l'immobile ». 

Risolto questo problema. 1* 
amministrazione comunale ha 
dato vita alla società. « Ksatt.t-
mente — continua il .siivi a co. 
I. comune, insieme a.. Ente 
provincalo eie'. Turismo s: è 
iatio promotore del.a costiti!-
/.oc.e di una .- c o l a d-e.ia qua
le fanno parto ansilo itli ope 
raion economici ideali un-
p.an'.i d; r„-,a..ta. albergatori» 
e iti; .-.teiv.ii cittadini abetono-
si. che diventano azioni.-»".:. 
La v.gil.a di Natale si è ce.-i 
potuto stabilire l'atto pre.i-
minare di vendita. L'amrnm; 
stra/ .one comuna.e partecipi 
all'acquisto avvalendosi di 
quanto e cl.spcteto dalia ie-t^e 
re.'-dnalo numero 60 v. 

Come è stato accolto questo 
importante risultato? 

a Senza dubbio — continua 
:". s.iìdaco — c>n i: rami e .-od 
d.-taciono. Oc-, erre ara he con-
Mdorare t h e ".a .-ocietà ha un 
c a r a t u r e ..porto a lutti quei 
C.ttadi.v -e freque.-.tator. d. 
A.T-.tc.io. che M .-o.itono inte-
r<i--at. ad a. ut aro questa :m 
prosa, p •: r< al..vare la quale 
occorreràr.r.o c r e a ."vDO mi. or.:. 

j L'uso d e l ? af rezzature .sarà 
I disciplinato da una comm.s 
ì s.or.e d. cestiono. che noi e: 
! propon.amo d. improntare a 

(.r.tcri di rigorosa ecor.om.c.-
I tà. Vo;'..amo e o e ran-iiuneir-e 

la copertura delle spese, d'-g.i 
flmmorta.-r.ent; desìi tjventua.i 
mutui per i tre servizi e.sson 
zial: i tennis, p.sc.no, e sala 
poi.valentei senza che il tu-
rv ta o :'. cittadino s.a cc.stre: 
t i a sbor.-are c.fro ere e.-.-.ve. 
Per la ire.-tior.c do:.o o. ir? 
r-lrutture .'. d;se;r.-o sarà di
vo r.-c: m OJ: I : caso tutta •'>.' 
tivita f i r à improntata .n mo
do d.\ garantire u.t serv.cioof 
L e c i t e ed economie i m e n e 
valido ». 

Quindi ".'ut.lizzazione or
mai imminente del comples-
.-o di B-i.-cclun.o as.-'.ime un 
sanif icato danlice; da una 

parte per tu t ta l'importanza 
che i. funzionamento di un ta 
le centro può avere per Io svi 
luppo qua.ificato delle attivi
tà turisi.che deli'Abetone. dnl-
i'altra per le forme aperte al
la pirtecipaz.ior.e con c.v. l'i 
niziativa è s ta ta realizzata e 
verrà -'o.-tita. 

« Non e; si può dimenticare 
infatti -- conclude il sindaco 
F.lippmi — che .rh utenti del 
complesso non saranno solo 
turisti e v:Ile?2 :anti. ma an
ello i cittadini di Abetone e 
della zona. Abbiamo j . à pen
sato ad esempio a corsi d: nuo
to i>er sii alunni deile scuo.e 
d: tut ta la comunità montana. 
Il complesso di Boscolur.20 d". 
venterà veramente un centro 
di a£2re.raz.or.e solo se sarà 
mosso, come r.o; vozliamo. a 
ci.spedizione di tutti \ 

G R O S S E T O . 129. 
S è m p r e più . n q u i e t a n t ; 

:;; f anno :n provinc ia di 
Grosse to le prospet t ivo per 
l 'occupazione femmini le . 
O l i r e ai ca lza tur i f ic io K e n t 
di Cas t e lde lp l ano . a t tua l 
m e n t e p res id ia to dal le 
m a e s t r a n z e , nuove minac
ce per rotteti paz .one pro
vengono da l l ' a z i enda Val
conf di Grosse to , ad ib ì : i 
a l la confezione in .-erie J ; 
p a n t a l o n i , d o v - ; 100 lavo
ra to r i . :n m a g g i o r a n z a elei 
ne . sono da il".re due m-'.-i 
e mezzo :n cassa in tear .v 
/ i one . I! p r o v v e d l m r r r o 
5cadrà il 3 a e n n a . o pros
s imo senza che ci s ia al-

I cinema in Toscana 
PISA 

ARISTON: i: rr.ìrì-.i-i'.t 
ASTRA: S r ^ - r r - u s r c . ^ 
M I G N O N : GII o - i ; - c . o . i 
ITALIA: X T9 K:.-5 
N U O V O : < : w ^ = e - , ! ^ j r a ) 
O D E O N : I i 3-10- R s S ' r . s s -
M O O E R N O ( S a n F r e d u n o a Set

t i m o ) : La parola del f j 3 . - . . e s s * 
O L I M P I A ( V e t t h i a n o ) : L'orsa.-, i -

i s i l o o c i : : ! u ' - i dì" vsr-.z r. 
DON BOSCO ( C c p ) : Vtsi:» às\-

!o z.o OJ0-.3-. m : 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : La 

> g ; e v ' o l c n t j -s..t s q u a d r i an-n- i 

GROSSETO 
E U R O P A : Cassandra C.-oss'ng 
MARRACCINI: Il C o - f i r o Nero 
M O D E R N O : K - 3 K ; - 3 
O D E O N : S:j -r- .T- .D-s- . 
SPLENDOR: La s s : ^ r1-.? srorta 

SIENA 
O D E O N : K -,-i Ko: ; ; 
M O D E R N O : S T j - n t . - J S s e -
IMPERO: 5 r - r ~ t . j j ? c - i 

COLIE V A I D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: C ; : : a al 

monto.-.» kVM 1 3 ) 

S. A G O S T I N O . O - s 1 5 s 2 1 ) II 

EMPOLI 
LA PERLA: C:»;-.o ; 
EXCELSIOR: X - 3 K 0 - 5 
CRISTALLO: G ; r y . ."o-so e.-:; 

PRATO 
G A R I B A L D I : « l . - . e o z ; c - . ; c ; n 

de . Ilo » 
O D E O N : « Le d.'jrorTu'c Cella se

ziona s :?c :3 ie SS • (V/.Vi 1 3 ) 
P O L I T E A M A : . X t : n » • 
CENTRALE: . L uil.rr.a ve . -a . 
N U O V O C I N E M A : e Mor.cfo se-.ra 

f . - e • 
! .V .ODER. \0 . e»- — > , e !-£ 

LUCCA 
A U R O R A : Msrr.enri ó\ ir.! e -.e-

mi:o9 . -2t . ;a t P : . - ; o CL:IZ V.'csti 
ASTRA: « il corsaro r.c-o » 
M O D E R N O : « K : o n a » 
P A N T E R A : • Bssrs ;r.s non si $::>-

p.a in g iro . ( V M 1 4 ) 
M I G N O N : >Oh Seraf .na» ( V M 1 8 ) 
CENTRALE: t Susi t i n a l u n ^ a > 
N A Z I O N A L E : < Le s e m i n a r i l e * 
ITALIA: « Culast.-lsce r.ob.le \er .c-

n t i i a n o » 

' c u n a g a r a n z i a di r ip resa 
! i irodtit t iv i. 

C'è qu ind i il per icolo eli 
un ul 'er ior- 1 ca io desili o?-

-, c u p a ; : o un indobo i in i en to 
; c!r-i già franlL» sv i luppo 
j economico de!!.! prnv :r>cia. 
i La .s i tuazione a t tu . i l e di 
| que.-"a a z i e n d a -tross-etvia 
! t- c a r a t t e r i z z a t a da l i a ^ra-
; ve -"-risi c o m m e r c i a l e . ch<: 
< non .s-Milii-.t ave . e po.ss:-
, bii i ta di .-up-^ratnen 3 t r a 
i breve, l / u n . ' . i n i t e r n a ! :\ i 
j è n p p r e - e : i : . ? : a da un,. 
! rleo'-t'.-erslon-e produ: ; . -M 
ì resa ( ••• u ro* a d i ! fa t to eh? 
! alla Va ' ron f e /..'• prvsen-
i te . c i c h e so in ::ilsu:\i i:-
i m . t a t a .- .spetto ?.l s e t t o r e 
| p a n t a l o n i , un r e p a r t o adi-
' biro a l ia confez ione di 
. b i a n c h e r i a , u n - e t i o r e ci >è 
'• ' h e T>r??'-n'* -:a da i pun-
; to comm'-r% ! i le c.-i-e c c o m -
; mico. poss:b.:i:A ci. espan-

; s ione . 

i Ed ^ in t a ! .--^n-o c!".e .-" 
1 rnuov-e i'irn"i*^-no delle or 

,in.7M7i-i ' . . ? . n . 1 r ì ! : p< r 
f a r s i che M I l i r . s . r j . " . : -
r a / i o n e . l ' i o n i a l e si s u r . 
za al m a n f - n . m e n t o d:-n!i 
o r sa r . i - i . 

Ques t e i : ìd . ' . . . ' i i u : e -<V 
".-•Cita/.Olii S i i l i S ' i t e fat
te p r i p r . e d i l l a i . r - ' .o i ì" -
az i enda l e eh- al m o m e n ' o 
però n o n ha a n c o r a pre
s e n t a t o n e s s u n p.-ast^v.o di 
r i conver s ione ••'orne ^ra 
s t a t o invece stab-.l.*> l.'c"-
t e n ì i a m e n t o h.\ t r ova to 

520='n » j con fe rma :er. noi co r s i di 
u n a r i u n . o n e t ra e p a ' t i 
svol tas i pr-^s-o yuff.co pro
v inc ia le del l i v i r o . in cu: 
1 d i r i gen t i .•>z''-nri.i'.: pe r 
m a n c a n z a di s e n e p ropos te 
h a n n o p r a t i c a r n e : ! ' • roso 
I n c o n c l u d e n t e l ' e same del
la s i t uaz ione . 

Por a n a l i z z a r e lo .-tato 
i della v e r t e n z a e le inizia

tive da a s s u m e r e per s iun -
zar-.- a u n o sbocco pos: t ;vo. 
le orba t i . zza / Ioni s i n d a c a l i 
di ca tegor ia h a n n o , in ac
cordo con le m a e s t r a n z e . 
i n d e t t o u n ' a s s e m b l e a al
l ' i n t e rno dello s t ab i l imen
to. N'on sono d a e sc lude re 
forme di lo t ta più vigoro
se per r i bad i r e la vo lon tà 
ope ra ia a t u t e l a dei pos t i 
di lavoro. 

p . Z. 

Ricordatevi che 
attraverso un unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

acquisterete di 

scendendo di 

PIÙ' 
MENO 

da 

Ricordo 
5-: ;.-. . Ì J de . c ; - n ? 2 - r o .V3.-Ì0 re-

ì d e1 L V 3 - - 3 . i o r - - - : - e ! co~r.-
! ; : : ii s ; l :o i - . - . 3 . 0 . .re ve - . : . ; n-
! Q^-rn' i D;r -i -.05:*o c o - n - ' s r -
j : ? - r J : - d = o : :•„:: : o o-o c-.i t; ! 
i .2 r-3 b?-.? 0 .0 »I .T.: . - ; i3 c o n : 
'• :o-np:; . - .3 - ST.'ZO. 
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